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L’anno 2018 è il 96° dalla fondazione di Annali Italiani di Chirurgia e ci si avvicina a celebrarne il Centenario.
In questi ultimi anni si è andata accrescendo l’attenzione nei suoi confronti da parte del chirurghi italiani  e di
alcune prestigiose Società Scientifiche Italiane, che ne hanno richiesto ed ottenuto il ruolo di Giornale Ufficiale.
Parallelamente si è destata ed accresciuta l’attenzione anche di numerosi  chirurghi europei e dell’area mediterra-
nea, ed in particolar modo del vicino oriente, come è evidente dalla presenza ormai  stabilmente significativa, sia
numericamente che qualitativamente, di articoli di chirurghi non Italiani.
I motivi di questo cresciuto interesse è dovuto a mio parere principalmente alla adozione in esclusiva nel 2007
della lingua Inglese rinunciando all’Italiano, favorendo così una maggiore diffusione fuori dai nostri confini lin-
guistici. La lingua Italiana rimane nel Riassunto di ogni articolo, oltre che per singoli articoli o Notizie destinati
specificamente ed esclusivamente ai Colleghi italiani.

L’altro importante elemento di accresciuta diffusione della rivista è indiscutibilmente dovuto alla fondazione nel
2008 dell’Edizione Digitale di Annali Italiani di Chirurgia, parallela all’edizione a stampa, registrata alla Biblioteca
Centrale del CNR e con un proprio ISSN, depositato al Centro Internazionale ISSN con sede a Parigi.

Annali italiani di chirurgia, ISSN 2239-253X (Online)
Annali italiani di chirurgia, ISSN 0003-469X (Testo stampato)

La diffusione dell’Edizione Digitale è affidata alla gestione di un sito web proprietario di Annali Italiani di
Chirurgia, accessibile da qualsiasi browser al solo digitare del titolo della rivista – oppure  direttamente al sito web
www.annitalchir.com – e rende possibile la lettura libera in rete di tutti gli articoli pubblicati stampa (fino al penul-
timo fascicolo) a partire dal 2000, quando ancora gli articoli erano pubblicati in Italiano. In tal modo l’Edizione
Digitale costituisce una vera Biblioteca di facile accesso in rete a tutti senza necessità di una password, ove è pos-
sibile cercare e leggere liberamente tutti gli articoli pubblicati a stampa dal 2000, quando ancora erano in Italiano,
oltre che degli articoli pubblicati on-line  con la procedura sia aheadofprint che e-publish a partire dal 2011.

La funzione di e-commerce consente l’acquisto in pdf stampabile di ciascun articolo presente nell’Edizione Digitale,
senza divieti in filigrana, per documentazione dei propri curricula.

Per evitare il perpetuarsi di una storica e spiacevole esterofilia si auspica che la biblioteca dell’Edizione Digitale
faciliti la consultazione da parte di quanti chiedono di pubblicare su Annali Italiani di Chirurgia, prima di com-
pletare i loro manoscritti, per arricchire i riferimenti bibliografici del loro studio con i contributi già presenti sul-
la rivista e ritenuti attinenti e validi, senza trascurare il riconoscimento a quanti vi pubblicano, e di cui loro stes-
si potranno beneficiare.

Con il 2018 inizia l’11° Triennio del Board Editoriale della rivista, che da statuto prevede un parziale aggior-
namento nella composizione del Consiglio Direttivo, a includere i nuovi Presidenti delle tre Società scientifiche di
cui la rivista è Giornale ufficiale, ed un avvicendamento, con acquisizione di nuove competenze specialistiche, nel
ruolo dei Revisori.

Si conferma nel ruolo di Consultant for reviewof articles della rivista della dottoressa Vlasta Podzemny, operan-
te in ambito chirurgico a Firenze e nativa di New York, cui vengono indirizzati quanti non sono in grado di prov-
vedere autonomamente ad una revisione di madre lingua dei loro articoli, a sottolineare l’importanza di un cor-
retto Inglese in relazione all’esposizione internazionale in rete della rivista nella sua Edizione Digitale.

Alla fine 2017 si sono colti i segnali di un risultato lungamente perseguito, e cioè quello della recensione su
SCOPUS, oltre che degli articoli pubblicati a stampa, anche di quelli pubblicati esclusivamente on-line nell’Edizione
Digitale con la procedura e-publish riservata alla osservazione di singoli casi clinici, e che conserva i colori dell’i-
conografia. 

Questa recensione va ad aggiungersi a quella già in atto dal 2011 sulla National Medical Library di Bethesda
(Pub Med). Il 3 gennaio si è avuta la conferma ufficiale che, grazie all’accesso diretto ed autonomo in rete di
Elsevier all’Edizione Digitale di Annali Italiani di Chirurgia, anche gli articoli pubblicati on-line verranno regolar-
mente citati in Scopus, recuperando progressivamente indietro gli articoli pubblicati on-line con la procedura e-
publish degli anni dal 2012 al 2016. Con tale conferma si possono garantire gli Autori Italiani della legittimità
della pubblicazione su Annali Italiani di Chirurgia anche ai fini della ASN (Abilitazione Scientifica Nazionale) e
della ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca).
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Consapevole delle problematiche medico-legali e giuridiche che caratterizzano la professione in Italia dei chirurghi
e degli operatori delle discipline affini, con effetti potenzialmente negativi sia negli operatori sanitari che indiret-
tamente nei potenziali pazienti, il Leading Article che apre il fascicolo è ad indirizzo storico degli aspetti deonto-
logici e giuridici della Responsabilità Professionale in Italia. Per essere rivolto essenzialmente ai chirurghi Italiani,
esso non viene trascritto in Inglese. 

Un ringraziamento sentito a quanti hanno consentito e favorito questi progressi di Annali Italiani di Chirurgia,
con l’augurio di poter proseguire in questo percorso dando giusto rilievo agli Autori che pubblicano in essa, con-
sapevoli che non basta conoscenza ed esperienza personale per onorare le Discipline Chirurgiche, ma è necessario
anche la loro divulgazione sul principale mezzo di conservazione che resta comunque la carta stampata, ricordan-
do il detto che si vuole far risalite addirittura ad Ippocrate nel greco classico, e che mi piace citare nella lingua
fondativa della Société Internationale de Chirurgie: savoir, savoir faire, faire savoire.


